
Appello di Prodi: merito fiducia
«Liberazione» e «Manifesto» non lo pubblicano. E oggi lanciano una manifestazione per l’autunno

■ di Simone Collini / Roma

■ di Luca Sebastiani / Roma

«QUESTO GOVERNO MERITA FIDUCIA»

Romano Prodi lo scrive in una lettera che ori-

ginariamente sarebbe dovuta essere pubbli-

cata su “Liberazione” e “Manifesto” di oggi e

che invece nel tardo

pomeriggio di ieri è

uscita sul sito web ro-

manoprodi.it. Il presi-

dente del Consiglio si rivolge al-
l’elettorato dei «partiti della sini-
stra» ma si capisce che le «parole
pesanti e preoccupate» ascoltate
nelleultimesettimaneeacuivuo-
le rispondere sono quelle dei lea-
der di quei partiti. Se la sinistra
«cosiddetta radicale» annuncia
per l’autunno una «mobilitazio-
ne»nelPaesesullepolitichesocia-
liedel lavoro,Prodiricordaaglial-
leati gli obiettivi raggiunti in que-
sti mesi: «Vorrei che a quel mese
di settembre si arrivasse dopo
aver analizzato con trasparenza e
serietà quanto è stato fatto finora
in questo ambito». Insomma ci
sia pure una «mobilitazione» in
autunno, «ma ricordando che
questo Governo merita fiducia»:
«Ascolteremoconattenzionetan-
to i cittadini quanto il Parlamen-
to. Ma non dimentichiamo mai,
prima di giudicare o attaccare,
quello che stiamo riuscendo a fa-
re insieme dopo tanti, troppi an-
ni bui». Questo è l’appello che
Prodi lancia alla sinistra che se-
condoluivadefinitanon«radica-
le», ma «popolare». E lo dice, sot-
tolinea egli stesso, anche come
presidente del Partito democrati-
co,«unpartitochenondeveesse-
re visto come un avversario».
Questo testo sarebbedovutousci-
re su “Liberazione” e
“Manifesto”. Ierimattina ilporta-
voce di Prodi Silvio Sircana ha te-
lefonatoaidirettorideiduequoti-
diani, Piero Sansonetti e Gabriele
Polo,perpropornelapubblicazio-
ne. Se non che i due gli hanno
spiegatochesuentrambi igiorna-
li oggi sarebbe uscito un appello
firmato da varie personalità - Pie-
troIngrao,RossanaRossanda,Lu-

ciano Gallino, Aldo Tortorella e
altri -conlapropostadiorganizza-
re il 20 ottobre una manifestazio-
neperchiederealgovernodi rive-
dere le misureproposte sulle poli-
tiche sociali ma anche per segna-
lare insoddisfazione su singoli
punti come la Tav e i Cpt. «Non è
possibilecheescaoggiancheque-
sta lettera»,haspiegatoPolo.«De-

ve aspettare 24 ore», è stata la ri-
sposta anche di Sansonetti. Sirca-
na ha fatto notare che il testo na-
sce come una riflessione, «è an-
che una questione di toni, non
può essere pubblicato come una
rispostaaunappello»,epoisi trat-
tadi un atto politicoche in quan-
to tale «non può aspettare 24
ore».Da qui la scelta dipubblicar-

lo nel tardo pomeriggio sul sito
web personale di Prodi. Una deci-
sionechenonèpiaciutaaldiretto-
re di “Liberazione”: «Sircana si è
dimostrato autoritario e maledu-
cato, come già sospettavamo.
Avremmo ospitato la lettera, ma
stava a noi decidere quando. Di
fronte alle insistenze a pubblicar-
la oggi quando pubblichiamo

l’appello degli intellettuali - sarà
un caso? chissà - ci siamo consul-
tati, io e Polo, e ci siamo subito
trovati d’accordo sul fatto che i
due giornali non possono essere
occupatidaPalazzoChigi,nonso-
no a sua disposizione». Non vuo-
le entrare nella polemica Sircana:
dice che non sapeva «assoluta-
mente nulla» dell’appello per la

manifestazioneespiegache l’insi-
stenza sui tempi era dovuta al fat-
to che Prodi si è dato una precisa
agenda comunicativa: mercoledì
la lettera sul Pd, ieri questa rivolta
alla sinistra dell’Unione, e oggi
dopol’ultimoConsigliodeimini-
stri prima della pausa estiva usci-
rà con un bilancio su quanto fat-
to: «Non si può chiedere al presi-
dente del Consiglio, oltre che del
Pd, di cambiare la sua agenda».
La vicenda, concordano da en-
trambeleparti,nonavràdiretteri-
percussioni sui rapporti tra Prodi
e i suoialleati.AncheperchéFran-
co Giordano ha saputo del rifiuto
del direttore del quotidiano del
Prca cose fatte.Maa quantosem-
bra ha condiviso la decisione di
Sansonetti. Quanto al merito del-
l’appellodiProdiealsuo«meritia-
mofiducia», il segretariodiRifon-
dazione comunista fa notare che
«la fiducia finora l’abbiamo sem-
pre avuta, e data» e anche che «a
suavolta ilPaesemeritaungover-
no che faccia di più; ne è capace,
lo dimostri».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

MANCAVA SCHIFANI,

c’erano quattro senatori a vi-

ta (Oscar Luigi Scalfaro,

Emilio Colombo, Rita Levi

Montalcini e Giulio Andreot-

ti), e il voto di fiducia posto

sul«Tesoretto»,unodiquei«vo-
ti sensibili» per cui il rischio di
andare sotto è considerato ele-
vato,èpassatoconunamaggio-
ranza di 161 a 154, e un astenu-
to (Andreotti).
Sette voti di scarto, un’enormi-
tà dati i numeri d’aula. A favore
hanno votato anche Fernando
RossieFrancoTurigliatto,conil
primochedice:«Hovotato la fi-
ducia ma ciò non vuol dire che
io condivida le scelte sull’uso

del tesoretto», e il secondo che
commenta: «Mi pareva giusto
dare un aumento ai pensiona-
ti».
La presidente del gruppo del-
l’Ulivo Anna Finocchiaro tira il
fiato soddisfatta: «Sono stati un
anno e tre mesi durissimi nel
corso dei quali abbiamo dimo-
strato, ogni volta, che eravamo
pronti a respingere la spallata.
La maggioranza ha saputo tro-
vare sempre il punto sui temi
piùdelicati e dopo la fasemolto
dura dell’inizio della prima leg-
ge Finanziaria che, ovviamen-
te, teneva conto della necessità
grave di risanare i conti pubbli-
ci, mi pare di poter dire che in
unsoloannoabbiamofattopas-
si in avanti molto importanti.
Mi permetto di dirlo da questo
avamposto dove - prosegue - ci

siamo mossi in questo anno
sempre con uno o due voti di
scarto. E quindi imponente è
stato anche il lavoro politico
con il quale la maggioranza ha
trovato ogni volta coesione e
forza. Ci aspettano appunta-
menti importantissimi e credo
che - conclude - sarà interessan-
tissima questa fase politica nel-
la quale bisognerà trovare di
nuovo il punto di coesione».
L’avamposto di Palazzo Mada-
ma chiude per la pausa estiva,

dopoaversuperato, solonell’ul-
timo mese, le insidiose votazio-
nisullapoliticaestera (sullaqua-
le il governo Prodi era già in-
ciampato una volta) e la rifor-
ma dell’ordinamento giudizia-
rio, per la quale si è dovuto te-
nercontoanchedella frondain-
terna.
A inizio luglio Silvio Berlusconi
continuava a ritenere che la
spallata al governo sarebbe par-
titadalSenato.Confidava in in-
nominatisenatoridellamaggio-
ranza che «mal sopportavano i
diktat della sinistra radicale».
Ma anche ieri mattina il presi-
dente dei senatori di Forza Ita-
lia, Renato Schifani confidava:
«L’Unione non ha in numeri e
non ci sarà una maggioranza
politica dei senatori eletti nean-
che questa volta, perché questo
è il governo dei senatori a vita».
Previsione sbagliata: assenti alla

chiamata nominale i senatori a
vitaPininfarina,Cossiga,Ciam-
pi e gli esponenti del centrode-
stra Schifani (Fi), Pirovano (Le-
ga), Azzolini (Fi) e Vegas (Fi),
dal punto di vista numerico
non c’è stata storia.
Dal punto di vista del contenu-
to politico del provvedimento
diventato legge, riportiamo le
parole del senatore dell’Ulivo
AntonelloCabras:«Nonhosen-
tito nessuno ricordare come
questo provvedimento parli ai

pensionati al minimo, i quali
avranno un sollievo importan-
te, se pure non rilevante quan-
to avremmo voluto. Non ho
sentito parlare dei parasubordi-
nati, per i quali questo disegno
di legge è una risposta, se pure
parziale. Non ho sentito parlare
di come questo provvedimento
si inseriscanell’ambitodellemi-
sure del governo di centrosini-
stra per il welfare e per i più de-
boli. Nessuno ha ricordato che
fino a due anni fa, e per 5 anni,
in questo Paese ha governato
una coalizione di centrodestra,
chehabruciato l’avanzoprima-
rioehadatouncolpoallefinan-
ze pubbliche. Non può dunque
sfuggire lo sforzo affrontato dal
nostro governo per il risana-
mento dei conti del Paese, in
nome dell'equità e della cresci-
ta». Insomma, la trincea ha ret-
to anche per un motivo.

La maggioranza oltre l’ostacolo senza i senatori a vita
Ennesimo passaggio convincente in Senato. Dopo quelli sull’ordinamento giudiziario e la politica estera

Sansonetti durissimo: «Il portavoce di Prodi
autoritario e maleducato. Non può pensare

di occupare così i nostri quotidiani»

ROMA ˘ La legge di rifor-
ma dell'editoria sarà esami-
nata oggi dal consiglio dei
ministri convocato alle
9.30 a palazzo Chigi.
Ildisegnodi leggesull'edito-
riaèuntestosostanzialmen-
teinvariatorispettoallaboz-
za che era circolata nei gior-
ni scorsi. A quanto si ap-
prende a Palazzo Chigi sa-
rebbero state quindi appor-
tate soltanto alcune piccole
modifiche.Labozzacheera
circolata si componeva di
28articoli, apartiredaquel-
lo che definisce il prodotto
editoriale come «qualsiasi
prodotto contraddistinto
da finalità di informazione,
di formazione, di divulga-
zione,di intrattenimento».

OGGI

Il testo finisce sul sito del premier dopo il rifiuto
dei due giornali. I direttori sospettano

che Sircana sapesse del loro documentoIL GOVERNO
L’APPELLO

CDM
Oggi l’esame della
legge sull’editoria

Il Presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa

Liberalizzazioni, cuneo fiscale,
lottaall’evasione, riformadell’or-
dinamento giudiziario. Questo
governo, diceva l’opposizione
quandoProdi si è insediato con la
sua squadra, non ha i numeri in
Parlamentoenonarriveràasupe-
rare ilnatale. Invece, tra glialti e i
bassi dovuti ad una maggioran-
za risicata al Senato, il governo
Prodi è risuscito a sopravvivevere
oltre quattordici mesi e ora si ap-
presta ad andare per la seconda
volta in vacanza estiva. Dalla
sua nascita ufficiale, il 16 mag-
gio 2006, ad oggi, l’esecutivo del
professore ha fatto lavorare ala-
cremente la sua maggioranza,

che in Parlamento ha votato di-
versi provvedimenti del governo e
approvato numerose leggi.
GIUSTIZIA
In campo giustizia il provvedi-
mento faro è stato quello che ha
riformato l’ordinamento
giudiziario. Approvata qual-
che giorno fa, la riforma targata
Mastella impedisce l’entrata invi-
gore della Castelli, che prevedeva
la separazione tra giudici inqui-
renti e giudicanti e, tra le altre co-
se, regola l’accesso in magistratu-
ra, la progressione economica dei
giudici e la formazione prefessio-
nale. Approvata anche una legge
sulleintercettazionitelefo-

niche chedisponeche il gipdeb-
ba distruggere quelle raccolte ille-
galmente e prevede pene siapecu-
narie che di reclusione per chi ne
detiene copie illegali.
ECONOMIA, LAVORO, SO-
CIALE
Più corposo il corpus legislativo
approvato dalle Camere che ri-
guarda l’economia e il sociale.
Tra i provvedimenti più noti, i ce-
lebri decreti Bersani che prevedo-
no la liberalizzazione per
l’esercizio di attività economiche
come leautoscuoleo i parrucchie-
ri. Liberalizzata anche la vendita
dei farmacinonsoggettiaprescri-
zione medica e l’autorizzazione
allo sconto sugli stessi. Abolite,
tra l’altro, le tariffe obbligatorie

fisse e minime per i professionisti
che potranno liberamete contrat-
tare le parcelle con i clienti.
Votataeapprovataanche la ridu-
zione del cuneo fiscale sul co-
stodel lavorocheper laparteaca-
rico del datore del lavoro opera
sull’Irapcon il fine d’incoraggiare
l’assunzionedei lavoratori a tem-
poindeterminato.Nella finanzia-
ria è previsto anche un ritorno al-
lapolitica industriale con l’indivi-
duazionedi«areesottoutiliz-
zate» cui sono destinati aiuti
specifici. Istituitae finanziataan-
che un’Agenzia nazionale
per la diffusione delle tecnologie
per l’innovazione.
Il Parlamento ha approvato una
serie di provvedimenti che danno

impulso alla lotta all’evasio-
nefiscaleestabilitoche leeven-
tualimaggiori entratesarannode-
stinate alla riduzione del debito
pubblico e della pressione fiscale
dei redditi più bassi. Entro il 30
settembre è previsto che il mini-
stro dell’Economia presenti al
Parlamentounarelazionecon i ri-
sultati della lotta all’evasione.
Approvate anche le nuove ali-
quote Irpef, mentre per gli
studidisettore sonostateau-
mentate le sanzioniedè stata isti-
tuita la revisione triennale. Impo-
sta la tracciabilità della riscossio-
ne dei compensi per i professioni.
Infinanziariaanche ilconteni-
mento della spesa pubbli-
ca con risparmi, ad esempio, per

le consulenze, l’acquisizione di
immobili e le auto di servizio. Di-
minuiscono il numero e la spesa
per i compensi e le identità dei
consiglieri delle regioni. Ridotto
anche il finanziamento all’edito-
ria.
Sul versante del lavoro approvato
il dispositivo sulla stabilizza-
zionedeirapportidi lavo-
ro che prevedeper il pubblico im-
piego l’istituzione di un fondo per
realizzare piani straordinari per
l’assunzione a tempo indetermi-
natodipersonalegiàassunto.Ap-
provataanchel’aumentodell’ali-
quotacontributivadellage-
stione separata e la modifica alla
previdenzacomplementa-
re. Rafforzata anche la politica

di contrasto del lavoro
sommerso con, ad esempio,
l’assunzione di 300 ispettori.
FAMIGLIA
Nel capitolo sostegno alle fami-
glie introdotte detrazioni per
carichi di famiglia, aumenti per
gliassegnifamiliarie l’istitu-
zionediunFondoperlepoli-
tichedella famiglia. Creato
ancheunFondoper lepolitichere-
lativeai diritti e alle pari opportu-
nità.
POLITICA ESTERA
La maggioranza ha approvato la
politicaesteradelgovernoinparti-
colar modo votando il rifinanzia-
mento della missione inAfgha-
nistan e il finanziamento della
missione Unifil in Libano.

Giordano: «La
fiducia gliel’abbiamo
sempre data. Ma il
Paese merita un governo
che faccia di più»

Ieri in Senato
nel voto per
il Tesoretto sette sono
stati i voti di scarto
161 a 154

Finocchiaro:
con pochissimi voti
di vantaggio siamo
stati sempre pronti a
respingere la spallata

Sui due gionali Ingrao
Rossanda, Tortorella
Gallino firmano l’appello
per la manifestazione
del 20 ottobre

LA SCHEDA Nonostante i numeri stretti, in quattrodici mesi la maggioranza ha votato e approvato numerosi provvedimenti del governo

Giustizia, economia, lavoro: ecco le leggi approvate dalle Camere in un anno
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